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Il giorno 04/06/2026, il SINDACO METROPOLITANO Matteo Lepore, ai sensi dall’art. 33 dello 

Statuto dell’Ente, ha proceduto all’adozione del seguente atto: 

 

 

ATTO N. 101 

SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
 

SERVIZIO PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 
 

Fasc. 08.05.05.02/1/2025 
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Fasc. 08.05.05.02/1/2025 
I.P. 2913/2026 

 

 
SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

SERVIZIO PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 

 

Oggetto: COMUNE DI MONZUNO. VARIANTE SPECIFICA 2025 AL PIANO DELLE 
ATTIVITÀ ESTRATTIVE IN VARIANTE AL PIANO INFRAREGIONALE DELLE ATTIVITÀ 
ESTRATTIVE  2013-2023 
 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 
 

 

Decisione: 

1) Formula, in qualità di Rappresentante della Città metropolitana di Bologna, le determinazioni di 

competenza nell'ambito dell'espressione del Parere motivato, ai sensi dell'art. 46, comma 4, della 

L.R. 24/2107, sul procedimento di variante specifica 2025 al Piano delle attività estrattive del 

Comune di Monzuno con effetti di variante al Piano Infraregionale delle attività estrattive 2013-

20231, in coerenza con quanto previsto dall’art. 52 della L.R. 24/2017, sulla base delle 

considerazioni e motivazioni contenute nella Relazione istruttoria2, allegata al presente atto quale 

sua parte integrante e sostanziale (Allegato n. 1); 

2) Esprime, nell’ambito del suddetto procedimento, in particolare, la valutazione di sostenibilità 

ambientale e territoriale, ai sensi dell’art. 19 della L.R. 24/2017, sulla variante al PAE di 

Monzuno, contenente anche una variante al PIAE provinciale,  sulla base del parere reso da 

ARPAE Area Prevenzione ambientale metropolitana (APAM) di Bologna3, ai sensi dell'art. 19, 

comma 4, e dall’Area Valutazione impatto ambientale e autorizzazioni della Regione Emilia-

 
1 Approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 22 del 31 marzo 2014. 
2 In atti con PG n. 37780 del 27/05/2026. 
3 In atti con PG n. 34762 del 14/05/2026. 
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Romagna4, allegati alla suddetta Relazione istruttoria e al presente atto sindacale quali sue parti 

integranti e sostanziali; 

3) Dà atto che, con riferimento agli effetti di variante al PIAE provinciale, spetta al Consiglio 

metropolitano deliberare in ordine all’intesa da acquisire nell’ambito del CUM, in coerenza con 

quanto previsto dall’art. 52 della L.R. 24/2017; 

4) Dispone la consegna del presente atto al Comitato Urbanistico Metropolitano (CUM) ai fini 

dell’espressione del parere motivato di cui all'art. 46, comma 2, L.R. 24/2017; 

5) Dà atto che il presente provvedimento verrà trasmesso al Comune di Monzuno congiuntamente 

al parere del CUM e alla Deliberazione del Consiglio metropolitano di cui al punto 3; 

6) Dà atto infine che il presente atto non comporta riflessi contabili diretti e o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria e sul patrimonio dell’Ente, secondo quanto indicato in 

motivazione. 

 

Motivazione: 

La proposta di variante specifica 2025 al PAE del Comune di Monzuno insiste all’interno dell’ambito 

di cava esistente denominato “Cà di Serra” e consiste nell’attribuzione di ulteriori 800.000 mc di 

sabbie Silicee, in quanto le volumetrie attualmente ivi previste dalla pianificazione settoriale vigente5 

risultano in stato di avanzato esaurimento. La proposta non prevede tuttavia un’estensione del 

perimetro del polo estrattivo esistente.  

Al procedimento in esame, visto quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 7 della L.R. 

17/1991 e 43 della L.R. 24/2017, si applicano le disposizioni relative al procedimento di approvazione 

dei piani previsto dall’art.  46 della L.R. 24/2017. Inoltre, tenuto conto degli effetti di variante al 

Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE) della Variante specifica 2025 al PAE in esame 

trova applicazione anche l’art. 52 della L.R. 24/2017 laddove dispone che le proposte dei piani 

possono contenere esplicite proposte di modificazione ai piani generali o settoriali di altri livelli 

territoriali mediante l’acquisizione da parte dell’ente titolare dello strumento di apposita intesa 

nell’ambito del Comitato urbanistico competente, previa deliberazione dell'organo consiliare. 

La proposta di variante specifica al PAE 2025 è stata quindi assunta, dapprima, con delibera n. 60 del 

12/06/2025, poi modificata e nuovamente assunta con delibera di Giunta Comunale n. 137 del 

03/12/2025. Conseguentemente, con Delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 19/02/2026 il Comune 

di Monzuno ha adottato la proposta di variante dandone comunicazione alla Città metropolitana ai 

fini dell’espressione del parere motivato da parte del CUM di cui all’art. 46, comma 2, della L.R. 

24/2017.  

 
4 In atti con PG n. 36659 del 22/05/2026. 
5 PAE comunale e PIAE provinciale previsti dagli artt. 6 e 7 della L.R. 18 luglio 1991 n. 17. 
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Nell’ambito del procedimento in esame, la Città metropolitana fornisce le determinazioni di 

competenza di cui all’art. 46, comma 4, della l.r. 24/2017, ai fini dell'espressione del parere motivato 

da parte del Comitato Urbanistico Metropolitano (CUM)6, comprensive delle relative valutazioni 

ambientali espresse ai sensi dell'art. 19 della L.R. 24/2017. Inoltre, tenuto conto degli effetti di 

variante sul PIAE, il Consiglio metropolitano si esprimerà con successiva deliberazione in ordine 

all’intesa sulla proposta, di cui sarà dato atto in sede di Comitato urbanistico in coerenza con quanto 

previsto dall’art. 52 della L.R. 24/2017. 

A seguito delle comunicazioni intercorse tra la Città metropolitana di Bologna e l’Amministrazione 

Procedente quest’ultima ha trasmesso le integrazioni a completamento della documentazione 

necessaria all’espressione da parte della Città metropolitana. 

Il Servizio Pianificazione del territorio ha esaminato la documentazione e ha predisposto la Relazione 

istruttoria, allegata al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale che si richiama, insieme 

agli allegati, per quanto non espressamente esposto (Allegato n. 1), in cui vengono espresse le 

determinazioni di competenza. 

Il presente atto sarà consegnato al Comitato Urbanistico Metropolitano (CUM) ai fini dell’espressione 

del parere di cui all'art. 46, comma 2, L.R. 24/2017. 

Ai sensi dell'art. 1 comma 8 della L. n. 56/2014 il Sindaco metropolitano rappresenta l'Ente, convoca 

e presiede il Consiglio metropolitano e la Conferenza metropolitana, sovrintende al funzionamento 

dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti, esercita le altre funzioni attribuite dallo Statuto. 

 

Il vigente Statuto7 della Città metropolitana prevede all'art. 33 comma 2, lett. g) la competenza del 

Sindaco metropolitano ad adottare il presente atto, su proposta del Consigliere delegato Marco 

Panieri. 

 

Il presente provvedimento, avente contenuto tecnico urbanistico, non comporta riflessi diretti e 

indiretti sulla situazione economico-finanziaria e sul patrimonio dell’Ente così come indicato al punto 

6) del dispositivo. 

 

 
6 Ai sensi dell'art. 46, comma 2, della L.R. 24/2017. 
7 Art. 33 - Il Sindaco metropolitano 
1. Il Sindaco metropolitano è l’organo responsabile dell’amministrazione della Città metropolitana, ne è il 
rappresentante legale e rappresenta tutti i cittadini che fanno parte della comunità metropolitana. 
2. Il Sindaco metropolitano: 

[omissis] 
g) compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'articolo 107, commi 1 e 2, del D.Lgs. 267/2000, nelle funzioni degli organi 
di governo, che non siano riservati dalla legge al Consiglio e alla Conferenza metropolitana; 
[omissis] 
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Si dà atto altresì che è stato richiesto e acquisito, come previsto dall’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, 

il parere di regolarità tecnica secondo competenza (MURRU MARIA GRAZIA - SETTORE 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE). 

 

Il presente provvedimento viene pubblicato all'Albo Pretorio della Città metropolitana per gg.15 

consecutivi. 

 

Allegati: 

1) Relazione istruttoria (in atti con PG n. 37780 del 27/05/2026) corredata da:  

• Parere ARPAE APAM (in atti con PG n. 34762 del 14/05/2026); 

• Parere Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni della Regione Emilia-

Romagna (in atti con PG n. 36639 del 22/05/2026). 

Bologna, lì 04/06/2026 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 

Matteo Lepore 8 

 
8 Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice dell'amministrazione digitale. L'eventuale 
stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'art.3 del D.Lgs. 12 febbraio 1993 n.39 e 
l'art. 3 bis, co.4bis del Codice dell'amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005). 


